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       LENZI, AMATO, ARGENTIN, BENI, PAOLA BOLDRINI, PAOLA BRAGANTINI, 
BURTONE, CAPONE, CARNEVALI, CASATI, D'INCECCO, FOSSATI, GELLI, GRASSI, 
MARIANO, MIOTTO, MURER, PATRIARCA, PIAZZONI, PICCIONE, GIUDITTA PINI, 
SBROLLINI, MARTELLA, CINZIA MARIA FONTANA e BINI. — Al Ministro della salute. — 
Per sapere – premesso che:  
   la vasta eco suscitata dall'annunciato piano di razionalizzazione ed efficientamento 
della spesa sanitaria, nel quadro di un più ampio intervento di revisione della spesa 
pubblica finalizzato alla riduzione del carico fiscale per cittadini e imprese e al 
contenimento dell'indebitamento, denota la rilevanza sociale del tema di una moderna, 
efficace ed omogenea assistenza sanitaria su tutto il territorio nazionale;  
   un obiettivo che negli ultimi anni è stato al centro dell'azione governativa in raccordo 
con le regioni e che ha visto la sua concretizzazione, nel luglio 2014, con la sottoscrizione 
del Patto della salute 2014-2016, ovvero dell'intesa triennale, finanziaria e programmatica 
tra il Governo e le regioni, in merito alla spesa e alla programmazione del servizio sanitario 
nazionale, finalizzata a migliorare la qualità dei servizi, a promuovere l'appropriatezza 
delle prestazioni e a garantire l'unitarietà del sistema;  
   dopo i consistenti tagli già operati nel corso degli ultimi anni, alla luce dei reciproci 
impegni assunti con il citato Patto della salute, i margini di revisione della spesa sanitaria, 
comunque possibili ed auspicabili, non possono non prodursi in un arco temporale 
pluriennale e, in ogni caso, dovrebbero essere finalizzati al rifinanziamento di alcuni 
obiettivi prioritari in materia sanitaria, quali il potenziamento della ricerca o il superamento 
del blocco del turn over;  
   è evidente che un intervento di tale natura, per la complessità e la rilevanza dei diritti 
in questione, esige il più ampio coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti, a cominciare dalle 
regioni e dal personale medico e sanitario –:  

   quali provvedimenti siano allo studio e come si intenda 
garantire il mantenimento di un efficiente servizio sanitario.  
(3-01642)  
(28 luglio 2015) 

    

 


